
generale. L ’ assedio dura qualche mese} ma poscia Gura 
viene a capitolazione, ed è ben trattato dal generale ro­
mano. Callimaco all’ incontro è caricato di catene per aver 
qualche tempo prima posto il fuoco alla città di Amisa, 
difendendola contro le truppe della repubblica.

67. Venuta la primavera, Lucullo si apparecchiava 
a rimettersi in campagna \ ma le sue legioni giudicando 
non facesse egli la guerra che per solo proprio profitto , 
si rifiutano di ubbidirlo. Roma invia a surrogarlo Pom­
peo. Frattanto Tigrane e Mitridate avevano invasa la Cap- 
padocia, e rivendicata tutta l’Armenia con gran parte del 
regno di Ponto. Ma il figlio di Tigrane imbrandendo le 
anni contro suo padre ad istigazione di Fraate re dei 
Parti suo suocero, obbliga il re d’ Armenia a dividere le 
sue forze, ed a rinunciare ai vantaggi che poteva sperare 
dalla parte del Ponto. Padre e figlio vengono a battaglia; 
e il giovine principe è posto in fuga ritirandosi nella Par- 
tia, ove vengono a raggiungerlo alcuni Armeni malcon­
tenti. Fraate re de’ Parti entra nell’ Armenia con podero­
sa armata, e mette l’ assedio davanti Artaxata. Tigrane il 
padre si ritira, e Fraate lascia la direzione dell’ assedio a 
suo genero. Il padre consapevole della dipartenza di Fraate 
esce dal suo ritiro, attacca bruscamente gli assediatoli, 
li disperde ed entra trionfante nell’ antica stia capitale, il 
giovine principe, non vedendo più per sè altra speranza 
prende il partito di darsi ai Romani (66). Pompeo lo ac­
coglie cortesemente, e si fa da lui condurre difilato ad 
Artaxata. Il vecchio Tigrane sentendo di non essere in 
grado di resistere a Pompeo, si risolve di ricorrere alla 
clemenza del generale Romano, cui consegna gli amba­
sciatori di suo suocero, e la sua propria persona, con 
bassezza indegna di un re. Pompeo lo condanna a pa­
gare seimila talenti ai Romani, orciina che Tigrane padre 
regnerà solo nella grande Armenia, che Deiotaro godrà 
la p iccola, e che Tigrane figlie possederà la G ordiana, 
e la Sofena, ad eccezione dei tesori che esistevano in 
quest' ultima provincia. Malcontento di questa divisio­
ne Tigrane il giovine studia prima di salvarsi, e poscia 
d’ impedire la consegna al padre suo dei tesori della So- 
fena. Pompeo reso consapevole di questa pratica, fa ag-
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